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CARLO PESARINI (*) 


DUE NUOVE SPECIE DI HARPACTEA BRISTOWE 
APPARTENENTI ALLA FAUNA IBERICA 


(Araneae Dysderidae) 


Riassunto. — Vengono qui descritte due nuove specie iberiche di Harpactea: 
1H. gaditana e H. sciakyi, provenienti rispettivamente dalle province spagnole di Ca- 
«dice e di Castellon de la Plana. La prima specie appartiene al sottogruppo di H. cor- 
‘ticalis (Simon), la seconda appare intermedia fra i sottogruppi di H. corticalis 
i(Simon) e H. serena (Simon). 


Abstract. — Two new species of Harpactea Bristowe from the Iberian fauna 
(Araneae Dysderidae). 


Two new Iberian species of Harpactea are here described: H. gaditana and 
1H. sciakyi, respectively from the hispanic provinces of Cadiz and Castellon de la 
IPlana. The former belongs to the subgroup of H. corticalis (Simon) the latter seems 
tto be intermediate between the H. corticalis (Simon) and H. serena (Simon) subgroups. 
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Nel corso di una campagna di ricerche condotta in Spagna nel marzo 
11987, l’amico Dr. Riccardo Sciaky ha raccolto un discreto numero di 
tragni, fra i quali tre esemplari del genere Harpactea Bristowe apparte- 
inenti a due specie inedite, che vengono qui descritte. 

E’ con piacere che dedico una delle due specie all'amico Riccardo 
‘Sciaky, cui va anche il mio ringraziamento per la generosità con cui ha 
ifatto dono al Museo Civico di Storia Naturale di Milano di tutto l’inte- 
tressante materiale araneologico da lui raccolto. Un sentito ringrazia- 
rmento rivolgo anche al collega Miguel A. Ferrandez di Madrid, che mi 
tha cortesemente fornito parte della letteratura indispensabile alla ste- 
«sura della presente nota. 


(*) Museo Civico di Storia Naturale, Corso Venezia 55, 20121 Milano. 
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Harpactea gaditana n. sp. 


Prosoma ferrugineo bruniccio, sterno ferrugineo chiaro, zampe gial- 
licce con porzione basale rischiarata, opistosoma biancastro. Pedipalpo ê 
con tarso fortemente allungato, di metà circa più lungo della tibia, questa 
lunga circa come la patella. Bulbo ovale discretamente slanciato, con- 
ductor sottile ed appena incurvato, embolus semplicemente acuminato e 
leggermente ricurvo (fig. 2). 

Spinulazione dei femori: I con una laterodorsale anteriore subapi- 
cale, II con 2-3 laterodorsali anteriori (da postmediane a subapicali), 
III con 2-3 laterodorsali anteriori a 2 laterodorsali posteriori, IV con 
una mediodorsale subbasale. 

Spinulazione delle tibie: I e II inermi, III e IV con 3 laterodorsali 
anteriori, 2 laterodorsali posteriori, 1 lateroventrale anteriore, 2 latero- 
ventrali posteriori e 2 medioventrali. 

Metatarsi III e IV con spine robuste e numerose. 


Holotypus 3 e 1 Paratypus ô: Vejer, provincia di Cadiz (Cadice), 
Spagna meridionale, 27.III1.1987, leg. Sciaky, conservato presso il Museo 
Civico di Storia Naturale di Milano. 

Misure dell’olotipo: prosoma lunghezza 1,62 mm, larghezza massima 
1,16 mm, opistosoma lunghezza 2,17 mm; lunghezza dei segmenti delle 
zampe (in mm) come dalla seguente tabella: 


anca femore patella tibia metatarso tarso 
I 0,70 1,65 ISO 1,41 1,32 0,45 
II 0,52 132 0,88 1,13 1,03 0,38 
III 0,32 1,04 0,51 0,84 0,97 0,33 
IV 0,49 1,54 0,71 1,28 1,41 0,41 


Per la struttura del bulbo del pedipalpo 4, questa specie va senz’altro 
inquadrata nel gruppo e nel sottogruppo di H. corticalis (Simon) nel 
senso di BRIGNOLI 1978, avvicinandosene in modo particolare nella con- 
formazione del conductor e dell’embolus; fra le specie del sottogruppo 
l’unica che le si accosta nettamente, a causa dello spiccato allungamento 
del tarso del pedipalpo 4, è H. blasi Ribera & Ferrandez, recentemente 
descritta della provincia spagnola di Murcia. Da questa, comunque, può 
distinguersi per il maggiore allungamento del bulbo del pedipalpo stesso 
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(la cui lunghezza è pari a circa due terzi di quella del tarso, mentre in 
H. blasi è pari a circa la metà) e per la spinulazione leggermente più 
ridotta dei femori II-IV; in particolare, i femori III hanno complessi- 
vamente 4-5 spine anzichè 6 ed i IV una sola anziché due. 


Fig. 1. — Harpactea sciakyi n. sp., Holotypus 6, pedipalpo in visione laterale esterna. 


Fig. 2. — Harpactea gaditana n. sp., Paratypus &, pedipalpo in visione laterale esterna. 


182 C. PESARINI 


Harpactea sciakyi n. sp. 


Prosoma ferrugineo chiaro, sterno bianco gialliccio; zampe giallicce, 
anche e femori biancastri ad eccezione di quelli del primo paio, debol- 
mente rischiarati; opistosoma biancastro. Pedipalpo ô con patella leg- 
germente più lunga della tibia e leggermente più corta del tarso, bulbo 
ovale debolmente rigonfio, con conductor sottile ma allargato a spatola 
all’apice, embolus semplice e spiniforme, fortemente ricurvo e con apice 
sovrapposto alla dilatazione distale del conductor (fig. 1). 

Spinulazione dei femori: I con una coppia sovrapposta di latero- 
dorsali subapicali, II con 2 laterodorsali anteriori (postmediana e sub- 
apicale), III con 2-3 laterodorsali anteriori, 2 laterodorsali posteriori e 
1 mediodorsale subbasale, IV con 2-3 mediodorsali da basale a subbasale- 
submediana. 

Spinulazione delle tibie: I e II inermi, III con 3 laterodorsali ante- 
riori, 2 laterodorsali posteriori, 2 lateroventrali anteriori e 2 medioven- 
trali, IV con 2-3 laterodorsali anteriori, 3 laterodorsali posteriori, 3 la- 
teroventrali anteriori, 1 lateroventrale posteriore e 1 medioventrale. 

Metatarsi III e IV con spine numerose e robuste. 


Holotypus ô: Cabanes, provincia di Castellon de la Plana nella 
Spagna centro-orientale, 18.III.1987, leg. Sciaky, conservato presso il 
Museo di Storia Naturale di Milano. 

Misure dell’olotipo: prosoma lunghezza 1,64 mm, larghezza 1,17 mm, 
opistosoma lunghezza 2,28 mm; lunghezza dei segmenti delle zampe 
(in mm) come dalla seguente tabella : 


anca femore patella tibia metatarso tarso 
I 0,67 1,45 0,93 1529 1,20 0,41 
II 0,54 1822 0,72 1,09 0,99 0,32 
III 0,36 1,07 0,41 0,75 0,91 0,30 
IV 0,48 1,49 0,65 1225 1,30 0,38 


Per la struttura del bulbo del pedipalpo &, con conductor esile ma 
dilatato a spatola all'apice e con embolus ricurvo ed acuminato, questa 
specie appare discretamente isolata tanto che, pur appartenendo ine- 
quivocabilmente al gruppo di H. corticalis (Simon) nel senso di BRIGNOLI 
1978, non sembrerebbe ascrivibile con sicurezza a nessuno dei sottogruppi 


DUE NUOVE SPECIE DI HARPACTEA BRISTOWE ECC. 183 


jproposti dal citato autore, risultando intermedia fra i sottogruppi di 
:H. corticalis (Simon) e di H. serena (Simon), rendendone così meno netta 
lla delimitazione. L’esistenza di forme di passaggio fra questi due sotto- 
gruppi, entrambi a diffusione mediterranea occidentale (con gravitazione 
:spostata verso la penisola italiana il primo, verso quella iberica il se- 
«condo) era peraltro facilmente ipotizzabile in base a considerazioni zoo- 
geografiche. 


(Considerazioni conclusive 


Con le due specie qui descritte, la fauna iberica di Harpactea del 
(gruppo corticalis risulta costituita da 9 specie sicuramente identificate: 


Harpactea corticalis (Simon), H. dufouri (Thorell), H. blasi Ribera 
t& Ferrandez e H. gaditana nov., del sottogruppo di H. corticalis ; la prima, 
‘ampiamente diffusa nel Sud della Francia ed in Italia, è nota per la fauna 
liberica solo delle Baleari, di cui è endemica la seconda. 


Harpactea sciakyi nov., intermedia fra le specie dei sottogruppi di 
iH. corticalis (Simon) e H. serena (Simon); 


Harpactea serena (Simon), H. fageli Brignoli e H. hispana (Simon), 
‘appartenenti al sottogruppo prevalentemente iberico di H. serena; a que- 
‘sto sottogruppo dovrebbe appartenere anche H. parvula (Dufour), de- 
¿scritta di Spagna, che però, a causa dell’insufficiente conoscenza della 
¿struttura del pedipalpo ô, è da considerare species incertae sedis (cfr. 
IBRIGNOLI, 1980); 


Harpactea minoccii Ferrandez, appartenente al sottogruppo di H. for- 
«cipifera (Simon), rappresentato in Algeria da altre due specie. 


La relativa facilità con cui in questi ultimi anni sono state rinve- 
inute specie inedite di Harpactea nella Penisola Iberica (e più general- 
irmente nella regione mediterranea) lascia però supporre che il quadro ap- 
lipena fornito sia tuttora largamente incompleto. 
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